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D.D.G. n. 2765/S.3 
 

ASSESSORATO DELLE ATTIVITA' PRODUTTIVE  
Dipartimento Regionale delle Attività Produttive 

Servizio 3 
IL DIRIGENTE GENERALE 

 
VISTO  lo Statuto della Regione; 

VISTE  le leggi regionali 29 dicembre 1962, n. 28 e 10 aprile 1978, n. 2; 

VISTA  la legge regionale 16 dicembre 2008, n. 19 e successive modifiche e integrazioni recante le norme per la 
riorganizzazione dei dipartimenti regionali, ordinamento del Governo e dell'Amministrazione della Regione; 

VISTO  il D.lgs. del 23 giugno 2011, n. 118 e ss.mm.ii., recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni e degli Enti locali”; 

VISTO  il Decreto Legislativo 31 marzo 1998, n. 123 recante "Disposizioni per la razionalizzazione degli interventi di 
sostegno pubblico alle imprese, a norma dell'articolo 4, comma 4, lettera c), della legge 15 marzo 1997, n. 
59"- Articolo 5: Procedura valutativa; 

VISTO  l'articolo 68, comma 5 della legge regionale 12 agosto 2014, n. 21, così come modificata dall'articolo 98, 
comma 6 della legge regionale 7 maggio 2015, n. 9 recante “Norme in materia di trasparenza e di pubblicità 
dell'azione amministrativa”; 

VISTO  l’art. 11 della Legge Regionale del 13 gennaio 2015, n. 3 che disciplina le modalità applicative del D.Lgs. n. 
118/2011 e ss.mm.ii.; 

VISTO  l’art. 9 della L.R. 9/2021 di snellimento dei controlli delle Ragionerie Centrali; 

VISTO  il Decreto Presidenziale 5 aprile 2022, n. 9 concernente: “Regolamento di attuazione del Titolo II della legge 
regionale 16 dicembre 2008, n. 19. Rimodulazione degli assetti organizzativi dei Dipartimenti regionali ai 
sensi dell'articolo 13, comma 3, della legge regionale 17 marzo 2016, n. 3. Modifica del decreto del 
Presidente della Regione 18 gennaio 2013, n. 6, e successive modifiche e integrazioni”; 

VISTO  il D.P.Reg. n. 722 del 17/02/2025 con cui il Presidente della Regione, previa Delibera di Giunta regionale n. 38 
del 14/02/2025, ha conferito l’incarico di Dirigente Generale del Dipartimento regionale della Attività 
Produttive al Dr. Dario Cartabellotta, Dirigente dell’Amministrazione regionale; 

VISTO il D.D.G n. 2231/I.A. del 22/07/2026 con il quale è stato conferito all’Ing. Salvatore Randazzo, nelle more della 
definizione del processo di riorganizzazione dei Dipartimenti dell’Amministrazione regionale, l’incarico di 
dirigente ad interim del Servizio 3 .S Artigianato e aiuti alle imprese”; 

VISTO l'art. 49, comma 1, della L.r. n. 9 del 7 maggio 2015, recante “Norme di armonizzazione, contenimento ed 
efficientamento della Pubblica Amministrazione”; 

VISTA  il D.L. n. 124 del 19.09.2023 “Disposizioni urgenti in materia di coesione, per il rilancio dell’economia nelle 
aree del Mezzogiorno del Paese”; 

VISTA  la legge di stabilità regionale 2026-2028 n.1 del 5 gennaio 2026, pubblicata nella G.U.R.S. il 9 gennaio 2026; 

VISTA  la legge regionale 5 gennaio 2026 n.2, di approvazione del Bilancio di previsione della Regione siciliana per 
il triennio 2026-2028, pubblicata nella G.U.R.S. il 9 gennaio 2026; 

VISTO l’Accordo per lo sviluppo e la coesione tra la Presidenza del Consiglio dei Ministri e la Regione Siciliana 
stipulato il 27.05.2024 

VISTA  la Legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi” e ss.mm.ii.; 



 

 

VISTA  la legge regionale 21 maggio 2019, n. 7 “Disposizioni per i procedimenti amministrativi e la funzionalità 
dell’azione amministrativa”; 

VISTA  la Legge 13 agosto 2010, n. 136 “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia 
di normativa antimafia”; 

VISTO  il Decreto Legislativo 31 marzo 1998, n. 123 recante "Disposizioni per la razionalizzazione degli interventi di 
sostegno pubblico alle imprese, a norma dell'articolo 5, comma 3, della legge 15 marzo 1997, n. 59"; 

VISTA  la Legge regionale n. 32 del 23 dicembre 2000, recante “Disposizioni per l’attuazione del POR 2000- 06 e 
riordino dei regimi di aiuto alle imprese”; 

VISTO  il Decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, recante “Codice delle leggi antimafia e delle misure di 
prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 
2 della legge 13 agosto 2010, n. 136”; 

VISTO  il DPR 445 del 28 dicembre 2000 “Disposizioni legislative in materia di documentazione amministrativa” 
(pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 42 del 20 febbraio 2001) e ss.mm.ii.; 

VISTO  il Decreto Legislativo n. 33 del 14 marzo 2013, relativo al riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni; 

VISTO  il Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013, relativo all’applicazione degli 
articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti “de-minimis” (c.d. 
Regolamento “de-minimis”) modificato dal Regolamento (UE) n. 2020/972 della Commissione del 2 luglio 
2020 che ne dispone la proroga della relativa scadenza al 31 dicembre 2023 e, in ultimo dal Regolamento 
(UE) n. 2023/2831 entrato in vigore il 1° gennaio 2024; 

VISTO  il Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014; 

VISTO  il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante 
disposizioni comuni e disposizioni generali, tra l’altro, sul Fondo europeo di sviluppo regionale; 

VISTO  il Regolamento (UE) n. 964/2014 della Commissione dell’11 settembre 2014 recante modalità di 
applicazione del Regolamento (UE) n.1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto 
concerne i termini e le condizioni uniformi per gli strumenti finanziari; 

VISTO  il Regolamento delegato (UE) n. 480/2014 della Commissione del 3 marzo 2014 che integra il Regolamento 
(UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio e ss.mm.ii. recante disposizioni comuni sul Fondo 
europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali 
sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo 
europeo per gli affari marittimi e la pesca; 

VISTO  il Regolamento di esecuzione (UE) n. 821/2014 della Commissione del 28 luglio 2014 recante modalità di 
applicazione del Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto 
riguarda le modalità dettagliate per il trasferimento e la gestione dei contributi dei programmi, le relazioni 
sugli strumenti finanziari, le caratteristiche tecniche delle misure di informazione e di comunicazione per le 
operazioni e il sistema di registrazione e memorizzazione dei dati; 

VISTO  il Regolamento di esecuzione (UE) n. 1011/2014 della Commissione del 22 settembre 2014 recante modalità 
di esecuzione del Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europee del Consiglio per quanto riguarda 
i modelli per la presentazione di determinate informazioni alla Commissione e le norme dettagliate 
concernenti gli scambi di informazioni tra beneficiari e autorità di gestione, autorità di certificazione, 
autorità di audit e organismi intermedi, pubblicato nella GUUE L 286 del 30.9.2014; 

VISTO  il DDG 2615 del 30 novembre 2023 di approvazione dell’Avviso pubblico “FAre Impresa in Sicilia – 
FAInSicilia” Codice CAR 27759 con la relativa modulistica ad esso allegata, per la presentazione delle istanze 
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di concessione di contributi in conto capitale - in regime “De minimis” a valere sulle risorse finanziarie del 
Programma Operativo Complementare POC 2014-2020 e del Fondo di Sviluppo e Coesione FSC2021-2027; 

VISTO  il DDG n. 128/3.S del 13/02/2024 con il quale sono stati prorogati i termini per la presentazione delle istanze 
di accesso alle agevolazioni; 

VISTO  il DDG n. 716/DIR del 24/04/2024 con il quale è stata approvata la Convenzione sottoscritta dal Dipartimento 
Attività Produttive e da IRFIS FinSicilia s.p.a. (di seguito riferito IRFIS) disciplinante i rapporti tra essi per lo 
svolgimento del servizio di gestione nell’ambito dell’intervento “Fare impresa in Sicilia – Fainsicilia”; 

VISTO il DDG n. 34/DIR del 15 gennaio 2025 con il quale è stato approvato l'atto aggiuntivo alla sopra citata 
Convenzione; 

CONSIDERATO che i programmi finanziati a valere sull’intervento “Fare impresa in Sicilia – Fainsicilia” prevedono la 
chiusura delle operazioni dopo 12 o 24 mesi dalla stipula dell’atto di finanziamento con IRFIS; 

CONSIDERATO che per talune imprese è già scaduto o andrà a scadere il termine per la presentazione della 
documentazione di chiusura la realizzazione del programma di investimento; 

VISTA      la nota IRFIS del 26 maggio 2026 “Proposta di proroga generalizzata dei termini di realizzazione del 
programma di spesa, per le operazioni a valere su POC 2014/2020 e FSC 2021/2027”; 

VISTO il DDG n. 2232/3S del 22/07/2026 con il quale è stata concessa una proroga generalizzata fino al 30 settembre 
2026 per la presentazione della documentazione di chiusura delle operazioni finanziamento nell’ambito 
dell’Avviso pubblico “FAre Impresa in Sicilia – FAInSicilia”; 

VISTA la mail di IRFIS del 15/09/2026 con la quale sono formulate ulteriori osservazioni sul programma “Fare 
impresa in Sicilia – Fainsicilia”;  

CONSIDERATO che la chiusura del programma POC Sicilia 2014/2020 è fissata al 31 dicembre 2026; 

RITENUTO di concedere una proroga generalizzata alle imprese fino al 30 novembre 2026, subordinata alla verifica 
della non inerzia del beneficiario per la realizzazione del programma di investimento e che la verifica di non 
inerzia è di competenza di IRFIS, a norma della Convenzione che regola lo strumento “Fare impresa in Sicilia 
– Fainsicilia”; 

CONSIDERATO che la proroga generalizzata permetterà alle imprese di completare i programmi di investimento 
oggetto delle agevolazioni, con un margine sufficiente per lo svolgimento delle attività di verifica e controllo 
della documentazione di chiusura delle operazioni, entro la data di chiusura del POC Sicilia 2014/2020, 
riducendo il rischio di definanziamento della dotazione finanziaria assegnata al Dipartimento per lo 
strumento “Fare impresa in Sicilia – Fainsicilia”; 

RITENUTO che la proroga del termine per la realizzazione del programma di investimento può essere estesa anche 
alle operazioni finanziate a valere dei fondi del FSC 2021/2027 dello strumento “Fare impresa in Sicilia – 
Fainsicilia”, per il rispetto dei principi di trasparenza, imparzialità, non discriminazione e parità di 
trattamento che deve caratterizzare l’azione della Pubblica Amministrazione; 

RITENUTO di annullare il DDG n. 2232/3S del 22/07/2026; 

RITENUTO che il presente decreto dovrà essere pubblicato, per esteso sul sito internet www.regione.sicilia.it della 
Regione Siciliana ai sensi dell'art. 68 della legge regionale 12 agosto 2014 n. 21 e s.m.i., nonché ai sensi 
degli artt. 26 e 27 del D.Lgs. n. 33/2013. 

Tutto quanto sopra visto premesso e considerato, su proposta di IRFIS e del Servizio 3S. 

 

DECRETA 

http://www.regione.sicilia.it/


 

 

Art.1  

Per le motivazioni di cui in premessa, che qui si intendono integralmente riportate, è annullato il DDG n. 2232/3S del 
22/07/2026. 

Art.2 

Alle imprese che hanno in attuazione un finanziamento a valere su risorse del POC 2014/2020 e FSC 2021/2027 a 
valere delle strumento “Fare impresa in Sicilia – Fainsicilia” è concessa una proroga generalizzata fino al 30 
novembre 2026 per la realizzazione del programma di investimento, qualora il suddetto termine sia già scaduto 
ovvero andrà a scadere prima della suddetta data. 

Art.3 

La proroga è condizionata alla verifica, di competenza di IRFIS, ai progetti che soddisfino la condizione di non inerzia 
del beneficiario che si sintetizzano nelle seguenti circostanze che devono essere alternativamente soddisfatte: 

• avere presentato almeno una richiesta di erogazione (anticipazione o SAL) sulla piattaforma telematica IRFIS 
o avere richiesto la proroga dei termini di realizzazione, anche successivamente alla prima scadenza prevista 
dal disciplinare di finanziamento; 

• avere sostenuto spese documentate nell'ambito del programma di investimento agevolato. 

Art.4 

Sono, pertanto, considerati inerti e, quindi, non ammissibili al beneficio della proroga generalizzata di cui all’Art. 1 
del presente provvedimento, quei progetti i cui beneficiari non hanno presentato alcuna richiesta di erogazione né 
manifestato alcuna attività di avanzamento del programma di spesa. 

I beneficiari per i quali risulti assenza di qualsiasi attività di avanzamento del programma di spesa saranno oggetto 
di separato procedimento di decadenza/revoca delle agevolazioni, ai sensi degli artt. 17 e 20 dell'Avviso o – in 
alternativa di specifico provvedimento di proroga individuale documentalmente motivata (cause di forza maggiore, 
etc). 

Art. 5 

Il presente provvedimento sarà notificato a IRFIS FinSicilia S.p.A. che è onerato di darne comunicazione a ciascuna 
delle imprese beneficiarie che si trovano nelle condizioni di cui all’art. 1 all’indirizzo PEC dalle stesse indicato nella 
domanda di agevolazione. 

Art. 6 

Il presente decreto sarà pubblicato, per esteso sul sito internet www.regione.sicilia.it della Regione Siciliana ai sensi 
dell'art. 68 della legge regionale 12 agosto 2014 n. 21 e s.m.i., nonché ai sensi degli artt. 26 e 27 del D.Lgs. n. 33/2013. 

Palermo, lì 29/09/2026 
 

 Il Dirigente Generale 
 Dario Cartabellotta 
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